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79 - S. Maria in Via Lata 
 
Localizzazione:  Municipio I, Rione Pigna, Via del Corso n. 306, 00186 Roma (RM) 

 

La Chiesa di Santa Maria in Via Lata presenta un loggiato con colonne in travertino e una volta decorata, due 
cappelle laterali al presbiterio (Cappella del S.S. Crocifisso e Cappella di San Ciriaco e Santa Caterina) e l'accesso a 
un complesso ipogeo di elevato interesse archeologico. Gli ambienti sotterranei sono riferiti all'età adrianea e 
conservano stratigrafie pittoriche di varie epoche, con un ciclo figurativo datato al VII secolo. Prima dell'intervento 
le superfici interne ed esterne evidenziavano diffusi fenomeni di degrado: risalite capillari, depositi superficiali, 
difetti di adesione di intonaci e lastre marmoree, lacune e reintegri non coevi; inoltre una superfetazione moderna 
occupa parte del loggiato oscurando superfici originarie e alterandone lo stato conservativo.  
 
L'intervento riguarda la verifica delle coperture e la revisione del sistema di smaltimento delle acque meteoriche, 
il restauro delle superfici decorate delle due cappelle presbiteriali, il restauro della pavimentazione in marmo della 
navata centrale, il consolidamento, pulitura e restauro con presentazione estetica delle decorazioni e delle pitture 
parietali nei due ambienti di accesso, la demolizione controllata della superfetazione nel loggiato e il ripristino 
funzionale delle superfici interne di quest'ultimo, compresa la posa di una nuova pavimentazione esterna in cotto. 
È prevista la redazione di un quadro fessurativo per l'angolo tra Via del Corso e Via Lata al fine di escludere 
meccanismi cinematici attivi. Le operazioni comprendono la messa in sicurezza delle aree degradate, il 
consolidamento e la pulitura delle superfici, la rimozione di interventi e materiali inidonei e le reintegrazioni 
materiche e cromatiche con prodotti compatibili alla materia originale; è prevista inoltre la sostituzione di 
elementi lignei e di grondaie danneggiate con materiali coerenti con l'impianto storico.   


